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ECONOMIA & LAVORO 
Cazzola (Cgil) 
«Hanno 
partorito 
un topolino» 
• • ROMA. L'irpef? .Abbia
mo ottenuto solo una man
cia», La lotta all'elusìone li-
scale? «Si tratta soltanto di 
un'operazione di cosmesi». 
A parlare cosi, il giorno do
po Il varo dei provvedimenti 
economici a Palazzo Chigi, 
è Giuliano Cazzola, sociali
sta, della segreteria della 
Cgil. Cazzola dice qualcosa 
di più, diretta ai suol colle
ghi sindacalisti: •Probabil
mente qualcosa non ha fun
zionato nel rapporto tra i 
vertici sindacali e la presi
denza del Consiglio, quan
do si sono definiti i tempi 
della manovra». Un modo 
molto elegante per rimpro
verare I suoi colleghi, che di 
latto si sono trovati di fronte 
ad un progetto di riforma 
dell'lrpef, elaborato senza il 
concorso sindacale. 

Tempo per riparare ai 

guasti prodotti dal Consìglio 
ei ministri di venerdì scor

so, comunque ce n'è. De 
Mita - e su questo ha mante
nuto la parola data al diri
genti di Cgil, Clsl e UH- per 
Plrpel non ha proceduto per 
decreto, ma con un disegno 
di legge. Che quindi è anco
ra modificabile, nel con
fronto che riprenderà a set
tembre tra governo e confe
derazioni. «sul fisco - conti
nua Cazzola - abbiamo fatto 
lotte, Incontri, scioperi. Il ri
sultato? La montagna ha 
partorito un topolino». 

Trapani 
Alla Sau 
stipendi 
in ritardo 
I H TRAPANI. I lavoratori 
dell'azienda municipalizzata 
Sau (Servizio auloflloviario ur
bano) di Trapani denunciano 
che da anni percepiscono lo 
stipendio In ritardo: tra il 1987 
ed il 1988 i rilardi sono andati 
aumentando, tant'è che il per
sonale della Sau non ha anco
ra avuto gli stipendi di mag
gio, giugno, luglio e la 14' 
mensilità. Molte le Iniziative 
sindacali Intraprese - lo ricor
dano 1 lavoratori in una lettera 
aperta - così come molte so
no state le promesse delle am
ministrazioni aziendali e co
munali che sì sono succedute. 

Purtroppo però gli impegni 
sono stati disattesi «Il comune 
- dicono i lavoratori della Sau 
- non si è mai dato lo stru
mento per la copertura del di
savanzo dell'azienda e le 
commissioni amminìsiratricì 
della Sau non sono state in 
grado di esercitare la necessa
ria pressione per il rispetto 
della legge. L'Incompresnio-
ne, l'assenteismo si sono ri
percossi su noi lavoratori le
dendo il nostro diritto alla 
puntuale corresponsione del
le spettanze maturate'!. 

Zootecnia 
Carne bovina 
Produzione 
ai minimi 
• • ROMA La produzione na
zionale di carne bovina do
vrebbe ammontare quest'an
no a circa 834mila tonnellate, 
Un quantitativo che non è so
lo Inferiore del 4 per cento ri
spetto a quello del 1987, ma 
che rappresenta in assoluto il 
punto più basso registrato 
nell'ultimo decennio. 

Le previsioni vengono dal* 
l'Ismea, secondo il quale di
minuirà probabilmente anche 
la produzione di latte, ma con 
una flessione abbastanza mar
ginale, in quanto il minor nu
mero di «lattifere" di produ
zione dovrebbe essere com
pensato dal miglioramento 
delle rese unitarie. 

L'appello dei sindacati 
«Non ci piace questa manovra 
economica, prepariamoci 
alla mobilitazione in autunno» 

Il 10 nuovo Consiglio dei ministri 
All'ordine del giorno anche 
una legge delega per la riforma 
deiramministrazione finanziaria 

Sul fisco sfida in settembre 
I provvedimenti usciti venerdì da palazzo Chigi 
non dovrebbero essere gli ultimi, neanche per que
st'inìzio d'estate. De Mita ha infatti convocato nuo
vamente il Consìglio dei ministri per il 10. All'ordi
ne del giorno, tra mille leggi e leggine, anche la 
richiesta di una «deroga» al governo per la riforma 
dell'amministrazione fiscale. Intanto il Pri risponde 
a De Mita proseguendo la polemica sul condono. 

STEFANO BOCCOIMETTI 

• • ROMA. È già cominciata 
la corsa ai calcoli, alle opera* 
zloni di addizione e di sottra
zione. Dando per scontato 
che le nuove aliquote dell'lr-
pef, che dovrebbero entrare 
in vigore dal primo gennaio 
delJ'89 e quindi diventare 
operative nella dichiarazione 
del redditi del maggio del '90, 
siano proprio quelle uscite 
l'altra sera da palazzo Chigi. 
Per ora il consiglio dei ministri 
ha varato soltanto un disegno 
di legge. Il provvedimento, 
quindi, prima di diventare 
concreto, prima di trasformar* 
si in «soldi In più» nelle buste-
paga deve passare al vaglio 
delle Camere. Ma non è solo il 
normale iter legislativo del 
provvedimento a mettere in 
(orso il progetto per l'irpef, 

largato De MitaColombo. Il 
presidente del Consiglio, nel
l'ultimo incontro che ha avuto 
a palazzo Chigi con le orga
nizzazioni sindacali, aveva 
promesso a Cgil, Cisl e Uìl che 
il confronto su tutta la materia 
fiscale sarebbe ripreso a set
tembre, alla fine della pausa 
estiva. E il documento elabo
rato l'altro giorno dalle tre 
confederazioni, appenna co
nosciuti l prowedimenmti va
rati dal Consiglio del ministri, 
ha fatto subito capire che 1 sin
dacati a quell'appuntamento 
di settembre andranno inten
zionati a dar battaglia. A loro, 
alle tre confederazioni, i risul
tati del «vertice» dì palazzo 
Chigi non piacciono proprio: 
avevano chiesto, e continua
no a chiedere, almeno il ses

santa per cento in più di quan
to ha concesso il governo. E 
all'appuntamento di settem
bre, il sindacato vuole andarci 
forte di una mobilitazione che 
investa tutto il paese. Non a 
caso, l'altro giono, nell'ultimo 
comunicato unitario prima 
del «rompete le righe», Cgil, 
Cisl e Uìl hanno lanciato un 
appello ai lavoratori perché 
«si preparino» ad una verten
za, quella sul fisco che si an
nuncia ancora molto lunga. 

C'è da sperare comunque 
che i segretari delle tre confe
derazioni, alla ripresa, non si 
trovino a dover fare i conti 
con qualche altro provvedi
mento, preso magari a loro in
saputa. Ieri, infatti, un comu
nicato di palazzo Chigi spiega 
che è convocato un nuovo 
Consiglio dei ministri per il 10 
agosto. All'ordine del giorno 
un'infinità di piccoli e picco
lissimi provvedimenti, che si 
occupano delle materie più 
disparate. Ma leggendo bene 
l'ordine dei giorno del prossi
mo consiglio dei ministri, pro
prio in fondo si viene a sapere 
che De Mita ha convocato i 
suoi colleghi di governo per 
prendere anche alcune deci
sioni che riguardano il fisco. 

Più precisamente che riguar
dano l'amministrazione finan
ziaria. Il governo il 10 agosto, 
insomma, si farà dare la «dele
ga» per la ristrutturazione del
l'apparato finanziario. Questa 
«delega» dovrebbe contenere 
anche il permesso al governo 
di distribuire incentivi econo
mici per migliorare l'efficien
za delta struttura. È un capito
lo delicato questo, sul quale, 
non a caso, hanno insistito 
molto i sindacati: la rifórma 
dell'amministrazione finanzia
ria dovrà avvenire in modo 
trasparente e rapido. È il solo 
vero provvedimento che si 
può prendere per la lotta all'e
vasione. 

Mentre si annunciano nuovi 
prowedimentiGl 10 il governo 
parlerà, forse anche d'Iva) sì 
continua a polemizzare su 
quelli varati venerdì. E la pole
mica riguarda anche le forze 
di maggioranza. Ad un De Mi
ta che aveva parlato di «oppo
sizione del repubblicani» al 
condono, il partito dell'edera 
ribatte con La Malfa: «L'oppo
sizione al condono - dice -
non è certo frutto di persona
lismi. Si tratta al contrario di 
una contrarietà che nasce da 
motivi di principio...». 

L'aumento mensile 
Fino a 10 milioni 
Fino a 16 milioni 
Fino a 25 milioni 
Fino a 40 milioni 
Fino a 60 milioni 
Fino a 100 milioni 
Fino a 150 milioni 

Le misure 

in busta paga 
+ 7.000 
+ 20.00 

+ 27.000 
+ 50.000 
+126.00 

+159.000 
+429.000 

«antielusione» 
Redditi del coniugi. Oggi si possono sommare i redditi di 

marito e moglie e ridividerli in due, in modo da sottoporli 
ad aliquote più basse. Col progetto del governo, invece, 
ogni coniuge dovrà pagare in relazione all'ammontare del 
proprio reddito. 

Auto. Non si potrà detrarre l'Iva dall'acquisto di un'auto o 
moto, dalle spese per albergo o ristorante o per i regali di 
Natale delle aziende o per le spese di rappresentanza. 
Sarà ugualmente difficile dedurre questi costi dal reddito 
personale. 

Successione. Sarà più difficile risparmiare sull'imposta di suc
cessione, con il sistema della donazione in vita. 

Atipici. La ritenuta sui fondi venduti col sistema «porta a 
porta» sale dal diciotto per cento al trenta per cento. 

Associazioni. Ristoranti, cabaret, teatri spesso per pagare 
meno tasse usano il metodo di far pagare una quota asso
ciativa ai loro clienti. Per continuare a farlo dovranno 
dimostrare d'essere veri e propri club, aperti solo ai «soci». 

Bare fiscali. Sarà limitata la possibilità di scontare, ai fini 
fiscali, le perdite accumulate da una società incorporata. 

Plusvalenze. Saranno tassate quelle ottenute dopo la fusione 
fra due o più società. 

Luci ed ombre della legge-Amato: entrano i privati, ma lo Stato come controlla? 

Per le banche pubbliche 
resta una «rivoluzione» a metà 

Giuliano Amato 

È stato definito l'avvio di una «mutazione genetica» 
del sistema di credito pubblico. Con la proposta vara
ta ieri dal governo si è fatto un primo passo avanti 
nella riforma delle banche pubbliche con l'obbiettivo 
di rafforzarle in vista della liberalizzazione del '92. 
Ma le carenze nella proposta del governo che avvia 
l'ingresso del capitale privato sono molte e profonde 
e si è persa un'altra occasione. 

ANGELO MELONE 

• i ROMA. Luci ed ombre 
nel tanto atteso - ed ancora 
più volte rinviato - disegno di 
legge del ministro Amato sulla 
ristrutturazione e ricapitalizza
zione degli istituti di credito 
pubblici. Una sorta di pietra 
della divisione nella maggio
ranza tra De e Psì, ma - alla 
line - la proposta ha visto la 
luce tra discussioni e non po
chi compromessi nel Consi
glio dei ministri di venerdì, Ri
masta un po' in disparte ri
spetto a notìzie e discussioni 
sulle misure fiscali, in realtà 
questo avvio di riforma della 
banca pubblica finisce per es
sere l'unico provvedimento 
con elementi realmente stra

tegici varalo dal governo De 
Mita ed uscito dal ministero 
dei Tesoro (se ne era già par
lato, a più riprese, anche nel 
passato governo), 

In sostanza il provvedimen
to prevede che banche pub
bliche, casse dì risparmio, isti
tuti di credito speciale si tra
sformino in società per azionr 
un cambiamento di natura (e 
di statuto) che coinvolgerà 
una gran parte del sistema del 
credito italiano, permettendo 
l'entrata del capitale privato 
nelle banche pubbliche. Que
sto consentirà la seconda, im
portante riforma avviata dal 
Tesoro: la riorganizzazione e 
l'accorpamento in grandi 

gruppi polifunzionali degli isti
tuti pubblici per far fronte alla 
ormai imminente libera con
correnza con le grandi ban
che internazionali al definitivo 
avvio del processo di liberaliz
zazione europea. Sono due 
profonde trasformazioni non 
obbligatorie, ma che il Tesoro 
sostiene (anzi, decisamente 
spinge) nel primo caso legan
do alla trasformazione in Spa 
l'erogazione dei fondi (1800 
miliardi in tre anni) per la rica
pitalizzazione, nel secondo 
caso concedendo sostanziose 
agevolazioni fiscali alle fusioni 
tra banche pubbliche. Su que
st'ultimo punto il testo defini
tivo della legge è più restritti

vo delle precedenti proposte: 
I'«ombrello fiscale» non è 
esteso alle eventuali fusioni 
tra banche private. 

Fin qui le «luci». Ma genera
no ombre lunghe: «Le inten
zioni del ministro sono valide 
- afferma Angelo De Mattia, 
responsabile del settore cre
dito del Pei - ma il provvedi
mento contiene carenze ed 
omissioni gravi che, in alcuni 
casi, ne indeboliscono note
volmente la stessa validità». 
Proviamo a fare alcuni esem
pì, partendo proprio dalle due 
riforme essenziali. «La preoc
cupazione espressa da noi at
traverso le proposte avanzate 
- prosegue De Mattia - e dallo 
stesso governatore della Ban
ca d'Italia, Ciampi, con ripetu
ti allarmi, era quella di garanti
re la maggioranza pubblica 
nelle Spa e nelle holding che 
si andranno a formare. Ora, 
nel disegno di legge, non è 
affermata la maggioranza as
soluta della parte pubblica, 
mentre nel primo articolo si 
prefigura addirittura la dnetta 
trasformazione in Spa. È un 
vero e proprio pericolo, an

che perché - aggiunge De 
Mattia - il governo ha perso 
venerdì un'altra occasione 
per mettere mano ad una ieg-
ge sulla separatezza tra impre
se e banche. Tornano gli allar
mi di Ciampi: il mondo banca
rio è sottoposto al rischio 
«mortale» di essere asservito 
alle imprese. Ora questo ri
schio lo correranno anche le 
banche pubbliche?». 

Ancora, la controversa que
stione della ricapitalizzazione, 
che riguarda innanzitutto i 
banchi meridionali ed ha con
trapposto De e Psì. «È stata 
trovata una classica scappa
toia - dice De Mattia -. La leg
ge prevede (come voleva 
Amato) che l'erogazione dei 
fondi sia legata alla trasforma
zione dell'istituto in Spa. 1 fon
di, però, vengono destinati su
bito ad una riserva speciale 
che poi il banco riformato po
trà utilizzare. Ma non è chiaro: 
potranno da subito far parte 
del patrimonio dell'ente? È, in 
pratica, come se li avessero 
già erogati?». 

«Per la verità - conclude De 
Mattia - questo tipico pastic
cio è il frutto di un altro ben 

più grave problema: la mag
gioranza non vuole affrontare 
(ed in questo Amato ha delu
so davvero, perdendo una 
buona occasione) la spinosa 
questione delle nomine dei 
nuovi vertici. È una delle mag
giori e più spregiudicate lottiz
zazioni: sono ormai alle porte 
e trascinano tutto in un gigan
tesco meccanismo di scam
bio, compresa l'occasione 
(che questa legge fornisce) di 
porre delle basi solide alla ri
forma del sistema creditizio. 
L'attenzione ora si sposta sul 
dibattito parlamentare, e non 
sarà facile: noi proporremo le 
nostre idee e le nostre corre
zioni, ma non è escluso che 
anche la grande lobby delle 
banche (soprattutto private) 
faccia sentire il suo peso*. 

Infine una notazione che ri
guarda l'enorme numero dei 
lavoratori bancari: nel ddl si 
danno indicazioni per i dipen
denti. E questo è davvero un 
pericoloso precedente giuri
dico: come pretendere di re
golamentare per legge i rap
porti di lavoro prima di ogni 
qualsiasi contrattazione con i 
sindacati? 

Zucchero: importeremo le eccedenze altrui? 
La iniqua legge del taglione comunitaria continua ad 
obbligarci a produrre una quantità di bietole inferiore 
al nostro fabbisogno (16 milioni dì quintali), pena il 
carico dì pesanti oneri (nel 1987 sono stati di 150 
miliardi). Diminuire quindi la superficie coltivata, ma 
con quale prospettiva? Alternative non ne esistono, il 
governo non ha una politica forte. Lo dice Afro Rossi, 
presidente del Cnb. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

• • BOLOGNA. Le prime rile
vazioni sull'andamento della 
campagna bieticolo-saccan-
fera, da poco iniziata, sem
brano annunciare buoni ri
sultati sia in termini quantita
tivi di radici estratie che di 
resa polarimetrica, È il (aitlo 
di una pimavera fresca e ba
gnata e di una estate tutto 
sommato favorevole, Ab
bondanza in. vista, dunque, 

Probabilmente i produttori 
trarranno motivi di soddisfa
zione, anche se hanno dovu
to ridurre del 10% (attorno ai 
30mtia ettari) la superfice 
coltivala, tenendo conto 
inoltre che il recente accor
do tra le associazioni bietico
le e le Industrie di trasforma
zione (33 fabbriche in Italia), 
raggiunto alla presenza del 
ministro dell'Agricoltura 

Marmino, prevede il ritiro di 
tutta la produzione alle con
dizioni stabilite dall'accordo 
interprofessionale 

Resta invece, come sem
pre, il minaccioso strumento 
comunitario delle multe che 
potrebbero sottrarre al no
stro paese una parte dei van
taggi conseguiti, È ben assur
do il (abbisogno di zucchero 
dell'Italia è attestato sui 16 
milioni di quintali, ma la Co
munità europea ci impone (il 
governo ha accettato) di pro
durne 13 milioni e 200mila, 
più un'altra quota di 2 milioni 
e 482mila quintali su cui però 
applica una gravosa tassa 
detta di corresponsabilità. 
Quest'ultima è stata nello 
scorso anno dell'ordine dei 
150 miliardi. Le bietole della 
prima quota seno rcnurnera-
te a 8000 lire al quintale; 

quelle^ della seconda a 1200 
lire «È un problema che non 
riteniamo accantonato -
spiega Afro Rossi, presidente 
del Consorzio nazionale bie
ticoltori -, perché sostanzial
mente vediamo in esso un 
elemento condizionante di 
un settore strategico dell'a
gricoltura. Quest'anno ì cam
pì a bietole in Italia sono infe
riori di circa 30mila ettari e la 
domanda ovvia è cosa deve 
seminare il coltivatore nei 
terreni che si liberano. Il go
verno non si pronuncia. Biso
gna dunque riprendere con 
forza il discorso del piano 
bìeticolo-saccanfero, con 
un'attenzione ancora più vì
va per il Sud, che a nostro 
parere ha bisogno di un pia
no specifico». Rossi afferma 
che occorre realizzare la co
stituzione della società meri

dionale per la gestione degli 
impianti industriali. «Fare 
presto - soggiunge il presi
dente del Cnb - altrimenti 
esploderà una ristrutturazio
ne selvaggia destinata a tra
volgere ogni intento di guida 
della complessa manovra ra-
zionaiizzatrice del settore». 

Una grande importanza 
viene attribuita dal Cnb, a 
questo proposito, all'iniziati
va dei coltivatori e delle loro 
organizzazioni. La stessa in
tesa per il ritiro di tutta la pro
duzione 1988, come sottoli
nea Rossi giudicandola posi
tivamente («Anche se l'inter
vento del ministro poteva av
venire molto prima»), ne è un 
risultato. Si tratta di affronta
re, una buona volta con se
rietà da parte del governo, la 
tjiifitione nodale del futuro 
della nostra bieticoltura. «Va 

discusso in sede comunitaria 
la prossima campagna bieti
cola già da adesso - avverte 
il presidente del Consorzio -
facendo battaglia se è neces
sario, per superare i vincoli 
che ci bloccano. Dal canto 
nostro ci impegniamo a dare 
il massimo contributo sul ter
reno diffìcile della program
mazione, attraverso il coin
volgimento e la responsabi
lizzazione dei produttori. 
Dobbiamo evitare di essere 
ridotti a importatori delle ec
cedenze altrui». 

Non va dimenticato che il 
deficit agro-alimentare è sta
to anche nel 1987 di 16mila 
miliardi, più di quello energe
tico. «Eppure - conclude 
Rossi - abbiamo risorse vali
de in Italia per combatterlo; 
su di esse dobbiamo punta
re». 

Prosegue 
lo sciopero 
del personale 
Alisarda 

È proseguito anche nella giornata di ieri ? Olbia lo sciope
ro del personale di terra della società «Alisarda». L'azione 
di lotta, proclamata per protesta contro un lavoratore sta* 
gionale, terminerà oggi alle 18. Il clima di tensione creato
si tra i sindacati aziendali aderenti a Cgil-Cisl e Uìl e la 
direzione della società rischia di sfociare, In assenza di una 
ripresa delle trattative, in altre 72 ore di sciopero. L'asten
sione dal lavoro del personale adibito al carico ed allo 
scarico degli aerei non ha avuto conseguenze sui voli che, 
ad eccezione di qualche contenuto ritardo, sono partiti 
regolarmente. Infatti i dirigenti della società - lo hanno 
denunciato in una nota ì sindacati - hanno sostituito I 
lavoratori in sciopero. In un duro documento contro la 
società i sindacati criticano inoltre aspramente l'azienda 
per aver costretto ì giovani assunti con contratto di forma
zione lavoro a sostituire gli scioperanti. Cgil-Cisl e Uil so
stengono infine che appena un aereo avrà bisogno di ma
nutenzione diversi voli dovranno essere cancellati. 

Petrolio 
a Parigi? 
Da martedì 
si scava 

La Societé Nazionale • Elf 
Aquitaine comincerà a per
forare un pozzo esplorativo 
alla periferia meridionale di 
Parigi nella località di Ivry 
Sur Seine, il primo di una 
serie di pozzi programmati 

^^^^^^^^^^^^^m nel quadro di una operazio
ne di ricerca che comprende anche il centro della capita
le. «Non penso che Parigi diventerà mal Houston - ha 
detto Jean Perrot, vicedirettore per le attività esplorative 
Elf in Francia -, Ma c'è ancora del greggio da scoprire nel 
bacino di Parigi». Con questo termine si indica una regione 
di 129.000 chilometri quadrati dalla capitale al confine 
con la Germania. 

I sindacati 
rompono 
le trattative 
con la Sme 

Cgil Clsl e Uil hanno decìso 
unitariamente di rompere 
le trattative con la Sme Ori) 
e di non firmare un accor
do sul salario variabile. L'In-
tersind e Tiri intendono im
porre nelle loro aziende au-

• • • ^ i ^ » ^ ^ - ^ - - - - - - - — menti salariali legati agli uti
li, ma hanno cominciato col piede sbagliato attaccando il 
sindacato allltalgel, l'azienda Sme di gelati e surgelati 
(Antica Gelateria del Corso, Motta, Aiemagna). Gli alimen
taristi Cgil Cisl e Uil hanno già da anni concordato l'Intro
duzione di metodi partecipativi (circoli di qualità alla giap
ponese, approcci motivazionali) e quindi quote di salarlo 
variabili in funzione delle vendite. Polo chimico Per Necci 
possibili nuove intese «L'Italia era un paese troppo piccolo 
per potersi permettere due industrie chimiche di base e 
addirittura tre nelle fibre». In un'intervista aU'«Espresso» 
che sarà in edicola domani Lorenzo Necci presidente del-
l'Enichem e presidente in pectore della nuova Enimont, 
lascia intendere che le stesse ragioni che hanno portato 
alla nascita del polo chimico non escludono per iì futuro 
ulteriori accordi con imprese nazionali come, ad esempio, 
la Snia. 

Banche 
8mila miliardi 
di crediti 
dal terzo mondo 

Ammontano ad una somma 
variabile tra i 5 ed i 6 miliar
di di dollari i crediti vantati 
dagli istituti e dalle aziende 
di credito italiane nei con
fronti dei paesi esteri. Se-
condo le stime fomite dal* 

• ^ • « • • • • • • • • • • Ì ™ ™ l'Abi e dalla Banca d'Italia 
l'ammontare totale delle esposizioni del sistema bancario 
italiano oscillerebbero da un minimo di 7mila miliardi ad 
un massimo di 8.400 miliardi di lire. 

MARIA AUCE PRESTI 

:\mi ESSERE 
\ Con te. In edicola. 
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